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NOTIZIA PRELIMINARE 

Che senso ha, oggi, occuparsi ancora di demologia, di tradizioni 
popolari, di folklore? 

Nessuno o quasi, almeno a mio parere, se gli oggetti e i modi 
dello studio non vengono risolutamente collocati, e intesi, nel 
quadro reale dei problemi del nostro tempo e delle tensioni che lo 
traversano a tutti i livelli. 

Che sia cosi, lo dice già con molta chiarezza la storia stessa delle 
indagini demologiche o folkloriche, che sono stat.e capaci di pro­
dotti significativi nei momenti in cui hanno stabilito seri ed attivi 
legami con' le questioni storiche e scientifiche effettivamente emer­
genti, e che viceversa hanno conosciuto non infrequenti episodi di 
totale irrilevanza per il continuo affiorare di atteggiamenti idillici 
ed evasivi e per il ricorrente disinteresse o ritardo risp~tto ai coevi 
avanzamenti teorici e pratici. 

Ma c'è di piu. Gli studi demologici assumono i fenomeni cul­
turali in quanto legati a questo o quel gruppo sociale, ed in quanto 
coinvolti in una complessa vicenda di comunicazione, di scambi e 
di contrasti tra i vari gruppi: considerano cioè i fatti di cultura sotto 
il profilo della loro rappresentatività sociale, e piu specialmente si 
occupano delle diversità e dei contrasti culturali che si accompa­
gnano o corrispondono alle diversità e ai contrasti sociali tra ceti 
egemonici e ceti subalterni. Come potrebbero dunque restare im­
mobili, questi studi, e ostinatamente fissi ad una vecchia immagine 

VII 



N otizia preliminare 

di sé, quando nella realtà storica di oggi le forme culturali tradi-
. zionali risultano ormai erose, trasformate, addirittura sconvolte da 
profonde e non reversibili modificazioni sia delle condizioni ogget­
tive (migrazioni, spopolamento delle campagne, sviluppo delle co­
municazioni di massa ecc.) sia degli atteggiamenti soggettivi del 
cosidetto « popolo» (passaggio dalla subordinazione passiva o dalla 
protesta spontanea alle prese di posizione attive, coscienti e orga­
nizzate)? E per altro verso, come potrebbero restare indifferenti, 
questi studi, di fronte agli avanzamenti e rivolgimenti ideologici, 
teorici, metodici e tecnici che parallelamente si vanno veriflcando 
nell'etnologia, nella linguistica, con la semiologia, nell'atltropo­
logia sociale e culturale, e insomma in tutto il vasto campo delle di­
scipline che studiano in modo piu o meno diretto i meccanismi della 
produzione e della comunicazione culturale ed i loro processi di 
dislocazione e di circolazione nella dimensione sociale? 

Pena la definitiva condanna ad essere soltanto un'ambigua e 
inutile forma di sopravvivenza o di ritardo culturale, la demologia 
non si può sottrarre all'obbligo di confrontarsi, criticamente ma di­
rettamente, con le trasformazioni che caratterizzano tanto la realtà 
dei fenomeni studiati quanto gli atteggiamenti teorici con cui a quei 
fenomeni ormai si guarda. Né valgono, per sfuggi,re al confronto, i 
queruli e pretestuosi lamenti contro le novità, le infatuazioni e le 
mode. 

Infatuazioni e mode naturalmente non mancano. Il dilettantismo 
e la faciloneria di sempre possono trovare e trovano nuove incar­
nazioni in sembianze strutturali, semiologiche e persino pseudo­
marxiste: vesti e nomi nuovi per mestieri o giochi assai vecchi. Ma 
un reale rifiuto delle mistificazioni di oggi non si fa certo in nome 
di quelle di ieri: la condanna delle piu recenti coinvolge le piu anti­
che, e viceversa. E insomma solo a patto di imboccare impegnati­
vamente la strada del confronto e del legame con la situazione èon­
temporanea e con le sue tensioni ideali e pratiche si può davvero 
contrastare l'ondata di certi pretesi ammodernamenti e stroncarne 
alla radice la dilettantesca superficialità, la caotica confusione interna 
e la disperata mancanza di seri impegni scientifici e umani. 
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Tali sono, in breve, i convincimenti .che, assieme ai prOpOSitI 
dida~tico-istituzionali, hanno indirizzato il non lieve lavoro che da 
un ·iniziale profilo storico steso nel 1969-70 per il Journal 01 the 
Folk/ore Institute di Bloomington ha portato nel 1971 alla prima edi­
zione di :questo libro, ed ha ora prodotto la seconda. . 

Per corrispondere infatti all'esigenza del confronto con la realtà 
contemporanea ed al conseguente impegno di precisi collegamenti 
interdisciplinari, s'è cercato di tracciare un quadro di problemi e di 
indirizzi non limitato al solo campo demologico né ristretto ai soli 
fatti tecnici, ma invece allargato per un verso alle varie discipline 
etno-antropologiche e linguistico-semiologiche, e per l'altro aperto 
a certe essenziali questioni ideologiche e teoriche, anche molto 
recenti. 

Per soddisfare poi le finalità istituzionali e didattiche s'è natural­
mente cercato di rendere l'esposizione al possibile chiara ed ele­
mentire, e di fornire ogni volta gli elementi informativi indispensa­
bili ~Ìla comprensione da parte dei lettori piti giovani o meno esperti. 
Contemporaneamente però, per non favorire neppure da lontano 
quelle inclinazioni dilettantesche di cui si diceva, si sono rifiutate 
le semplificazioni eccessive, le facilitazioni falsificanti e le scorciatoie 
illusorie. E perciò non solo si sono sempre ripercorsi gli antece­
denti storici delle varie questioni e si sono indicate di continuo le 
opere cui far ricorso per i necessari approfondimenti documentari 
e critici, ma s'è soprattutto cercato di congiungere e insieme di 
differenziare le diverse prospettive in cui si dispongono (o in cui 
possono venir considerati) gli autori, gli indirizzi, i fenomeni, i 
problemi. 

A questo predominante proposito di stabilire connessioni e arti­
colazioni si debbono i frequenti ritorni sulle stesse questioni e le 
forse troppo insistite ripetizioni di concetti o di argomenti. E dallo 
stesso proposito, oltre che dalla disposizione della materia, sono 
stati suggeriti pure i continui riiwii da un luogo all'altro della 
trattazione: chi li trovasse superflui potrà agevolmente trascurarli, 
e chi invece li giudicasse fastidiosi vorrà considerarne, spero, la 
almeno parziale utilità come suggerimento di possibili itinerari di 
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lettura e come sussidio per il reperimento piu agevole di dati e 
informazioni in un libro che vorrebbe essere usato, oltre che letto. 

Al tutto è stato apposto un titolo, Cultura egemonica e culture 
subalterne, che in verità suona troppo ambizioso: lo si accolga per 
quello che è, rispetto al contenuto effettivo del libro, e cioè da un 
lato come emblematica sottolineatura di un'intenzione e di una di­
rezione d'interessi, e dall'altro come segnalazione (del resto espressa 
piu chiaramente nel sottotitolo) che nel lavoro non si tratta del 
mondo subalterno ma delle riflessioni e degli studi che alle sue 
forme culturali ha dedicato la cultura culta dalla borghesia roman­
tica e risorgimentale in poi. 

Per quanto riguarda i modi con cui si presenta questa seconda edi­
zione ricorderò che il programma generale, esposto all'inizio della 
prima, prevedeva che alle due sezioni allora pubblicate - quella 
dedicata al profilo storico (A) e quella relativa ai criteri ed alle tec­
niche di documentazione e di analisi (B) - se ne aggiungesse una 
terza, descrittiva e documentaria, sui diversi settori d'indagine (poe­
sia e proverbi, narrativa e cerimonialità ecc.). Dal canto suo l'espe­
rienza del primo impiego didattico del lavoro ha reso evidente l'op­
portunità di una presentazione preliminare e complessiva delle 
principali questioni generali; inoltre è apparsa non giustificata la 
totale assenza di ogni riferimento · agli studi etnomusicologici che 
viceversa hanno avuto ed hanno una consistenza degna di atten:­
zione anche in sede di prima informazione. 

Completare il lavoro con tutta questa serie di aggiunte avrebbe 
comportato una mole eccessiva. Costretti perciò alla scelta, e nella 
impossibilità di troppo radicali modificazioni delle parti già stam­
pate, s'è deciso di rinunciare per ora alla sezione descrittiva e do­
cumentaria, già prevista e in parte già stesa, per far luogo invece al 
Quadro informativo generale (Q), con cui appunto si apre adesso il 
volume, e per aggiungere i completamenti etno-musicologici alla 
precedente redazione del profilo storico (A). Qualche modificazione 
e vari ampliamenti - soprattuttb per ciò che riguarda la compara-
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zione e . gli esempi di indag;.ni morfologiche e strutturali - sono 
stati introdotti anche nella sezione dedicata a Criteri e tecniche di do­
cumentazione e di analisi CB). Si sono poi aggiunte una Chiave dei rinvii 
bibliografici CC) e un Indice delle persone, dei titoli e delle sigle. 

Dei propositi, dei criteri e dei risultati effettivi di tutta questa . 
costruzione in piu tempi dovranno naturalmente giudicare i lettori, 
e soprattutto i piu giovani, ai quali il libro intende principalmente 
rivolgersi. E fin da ora ringrazio chi vorrà far giungere critiche, 
suggerimenti, osservazioni, cosi come rinnovo la gratitudine ai 
molti, studenti e docenti, che già l'hanno fatto per la prima edizione. 

Un ringraziamento particolare va poi a Giuseppe Bonomo, a 
Diego Carpitella, a Luigi Rosiello ed al gruppo dei collaboratori 
cagliaritani C da Enrica Delitala a Chiarella Rapallo, e da Giulio 
Angioni a Pier Giorgio Solinas ed a Pietro Clemente), ai quali tutti , 
sono debitore di informazioni, correzioni e stimoli . preziosi. 

Ma non dimentico la tenace e intelligente pazienza dell'editore 
Palumbo, messa a dura prova dalle lunghe e faticose vicissitudini 
della formazione del libro. 

a. m. c. 

29 novembre 1972 
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